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Prima di iniziare 

Oggi molte piccole aziende sentono parlare di digitalizzazione, automazione, gestionali, app, archivi condivisi e 

IA (intelligenza artificiale). 

 

Il messaggio che arriva dall’esterno è spesso semplice: 

• bisogna digitalizzare; 

• bisogna automatizzare; 

• bisogna usare strumenti nuovi; 

• bisogna stare al passo. 

Il tema è reale. 

 

Lo conosco anche per esperienza diretta. Nel mio precedente lavoro ho seguito processi di trasformazione 

digitale e introduzione di nuovi strumenti operativi. Ho visto strumenti che aiutano davvero, ma anche strumenti 

usati solo in parte, dati da aggiornare due volte, persone da accompagnare, doppioni, abitudini difficili da 

cambiare e soluzioni che sulla carta sembrano semplici, ma nella pratica diventano più faticose del previsto. 

Per questo la digitalizzazione non va né inseguita come una moda né evitata come un problema. 

È uno strumento. 

E uno strumento è utile solo se aiuta davvero. 

 

Le fonti europee e internazionali confermano che la digitalizzazione può sostenere produttività, competitività e 

capacità di adattamento delle piccole e medie imprese. Allo stesso tempo, segnalano che le imprese più piccole 

incontrano ostacoli maggiori nell’adozione degli strumenti digitali rispetto alle grandi imprese. 

Il punto, quindi, non è “avere strumenti”. 

Il punto è usarli bene nel lavoro reale. 

 

Uno strumento digitale può ridurre attività ripetitive, rendere più facile trovare materiali, aiutare a controllare 

scadenze, preparare testi, raccogliere dati ed evitare doppioni. 

Ma può anche creare altro lavoro: aggiornamenti continui, controlli, messaggi in più, dati che nessuno usa, 

strumenti abbandonati dopo poche settimane. 

Questo documento non serve a scegliere un software. 

Non serve a spiegare l’IA. 

Serve a guardare la digitalizzazione da un punto di vista pratico: 

uno strumento nuovo riduce davvero fatica, errori e lavoro inutile, oppure rischia di complicare ancora di più 

l’azienda?   
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1. Non partire dallo strumento 

 

Per una piccola azienda, digitalizzare non significa rincorrere ogni novità. 

Non significa usare l’IA perché ne parlano tutti. 

Non significa sostituire ogni passaggio con un’app. 

Non significa riempire l’azienda di piattaforme, account, password e procedure nuove. 

La digitalizzazione è utile quando serve a qualcosa di preciso. 

Se viene introdotta solo perché “bisogna stare al passo”, rischia di creare più confusione che beneficio. 

 

I dati più recenti sulla trasformazione digitale mostrano che molte imprese stanno procedendo, ma non tutte 

allo stesso ritmo. Per l’Italia, il rapporto Digital Decade della Commissione Europea e le ricerche degli 

Osservatori Digital Innovation del Politecnico di Milano indicano che l’adozione dell’IA nelle PMI è ancora 

limitata e che molte imprese restano prudenti. 

Questo non significa che una piccola azienda debba correre dietro a tutto. 

Significa il contrario. 

Proprio perché gli strumenti sono molti, bisogna scegliere con lucidità. 

 

Una piccola azienda non ha tempo infinito per provare strumenti, formarci sopra le persone, correggere usi 

sbagliati, aggiornare dati e recuperare quando qualcosa non funziona. 

Prima dello strumento viene una scelta più semplice: quale fatica concreta deve togliere? 

Se questa risposta non è chiara, lo strumento rischia di diventare un costo in più. 

Non solo costo economico. 

Anche costo di tempo, attenzione, spiegazioni, adattamento, controllo e manutenzione. 

In una piccola azienda uno strumento digitale dovrebbe aiutare il lavoro. 

Non chiedere continuamente altro lavoro per funzionare. 
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2. Il costo nascosto degli strumenti digitali 

Uno degli errori più frequenti è pensare che uno strumento digitale, da solo, semplifichi il lavoro. 

A volte succede. 

Altre volte succede il contrario. 

Lo strumento viene acquistato, attivato o provato con buone intenzioni, ma dopo poco tempo genera lavoro 

aggiuntivo. 

Per esempio: 

• il dato viene scritto prima su carta e poi riportato nel programma; 

• il gestionale viene usato solo da una persona, mentre gli altri continuano come prima; 

• l’archivio digitale esiste, ma nessuno trova i documenti al momento giusto; 

• la chat aziendale aumenta i messaggi invece di ridurre la confusione; 

• l’app viene usata per qualche settimana e poi abbandonata; 

• l’IA viene provata “a tentativi”, senza un uso preciso; 

• lo strumento produce report, ma nessuno li legge o li usa per decidere qualcosa. 

In questi casi il problema non è lo strumento in sé. 

Il problema è che lo strumento entra in azienda senza un uso abbastanza chiaro. 

Così non toglie lavoro. 

Aggiunge un altro livello. 

Prima c’era il lavoro da fare. 

Poi arriva anche il lavoro di alimentare, controllare, correggere o inseguire lo strumento. 

 

Per una piccola azienda questo può diventare pesante. 

Per questo conviene guardare subito il costo nascosto: 

1. chi lo usa davvero; 

2. chi lo aggiorna; 

3. chi controlla che sia usato bene; 

4. chi corregge gli errori; 

5. chi forma le persone nuove; 

6. chi evita che diventi un doppione. 

Uno strumento digitale è utile quando alleggerisce il lavoro. 

Se richiede più attenzione di quella che fa risparmiare, probabilmente non sta semplificando l’azienda. 
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3. Uno strumento è utile solo se toglie una fatica precisa 

 

Uno strumento digitale non è utile perché è nuovo. 

È utile se toglie una fatica concreta. 

• Può togliere fatica di memoria, quando troppe cose restano nella testa delle persone. 

• Può togliere fatica di ricerca, quando documenti, dati o materiali sono sparsi e difficili da trovare. 

• Può togliere fatica di ripetizione, quando la stessa attività viene rifatta molte volte sempre nello stesso 

modo. 

• Può togliere fatica di controllo, quando scadenze, avanzamenti o attività da completare devono essere 

seguiti continuamente a mano. 

• Può togliere fatica di scrittura, quando bisogna preparare bozze di testi, risposte, comunicazioni o 

documenti ripetitivi. 

• Può togliere fatica di coordinamento, quando più persone devono sapere a che punto è una stessa 

attività. 

La distinzione è importante. 

Uno strumento utile non è quello più completo. 

È quello che toglie una fatica precisa. 

Se questa fatica non è chiara, anche la scelta dello strumento diventa confusa. 

E dopo qualche settimana resta solo una domanda: 

 

“Lo stiamo usando davvero o stiamo solo gestendo un’altra cosa?” 
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4. Prima una prova piccola, poi la decisione 

 

In una piccola azienda non sempre conviene introdurre subito uno strumento in modo esteso. 

Spesso è meglio provarlo in piccolo. 

Su un uso limitato. Con poche persone. Per un tempo definito. 

Con un risultato da osservare. 

Questo vale per un gestionale, un archivio condiviso, una tabella di lavoro, un’automazione, una chat interna o 

uno strumento di IA (intelligenza artificiale). 

Provare in piccolo evita due errori. 

Il primo è partire troppo grandi. 

Si introduce lo strumento per tutti, su troppe attività, senza aver capito se regge davvero. 

Il secondo è provarlo senza criterio. 

Qualcuno lo usa, qualcuno no. 

Qualcuno lo aggiorna, qualcuno si dimentica. 

Nessuno verifica se ha davvero aiutato. 

Una prova piccola deve essere concreta. 

Dopo un periodo breve, si guarda che cosa è successo. 

• Ha tolto lavoro? 

• Ha creato doppioni? 

• È stato usato davvero? 

• Ha richiesto troppo controllo? 

• Ha aiutato anche chi doveva usarlo, o solo chi lo ha scelto? 

Se la prova funziona, si può allargare. 

Se non funziona, si corregge o si lascia cadere prima di aver investito troppo tempo, soldi e fiducia. 

In una piccola azienda, provare in piccolo non è prudenza eccessiva. 

È spesso il modo più serio per non complicarsi inutilmente.  
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5. Digitalizzazione e IA: utili, ma non magiche 

 

La digitalizzazione è utile quando produce un miglioramento concreto. 

Non quando sembra moderna. 

Non quando aggiunge un altro programma. 

Non quando fa bella figura. 

È utile quando toglie un lavoro ripetitivo, riduce errori di copiatura, rende più facile trovare ciò che serve, evita 

doppioni, aiuta a controllare scadenze o rende più leggibili alcuni dati. 

È utile quando chi deve usarla percepisce un vantaggio concreto, non solo un nuovo obbligo. 

Questo vale anche per l’IA (intelligenza artificiale). 

L’IA può aiutare a preparare prime bozze, riassumere testi, confrontare informazioni, ordinare materiali, 

generare tracce di comunicazioni, aiutare nella revisione di documenti o ridurre attività ripetitive di scrittura e 

analisi. 

Ma non deve essere trattata come una scorciatoia magica. 

Non sostituisce responsabilità, controllo, esperienza e buon senso. 

Non decide da sola che cosa è adatto all’azienda. 

Non elimina la necessità di verificare ciò che produce. 

 

Gli Osservatori Digital Innovation del Politecnico di Milano hanno segnalato che molte PMI italiane sono 

ancora prudenti sull’adozione dell’IA e che la formazione strutturata sull’uso dell’IA resta limitata.  

Questo dato conferma che il tema non è solo tecnologico: è anche pratico, organizzativo e culturale. 

La digitalizzazione migliore, in una piccola azienda, non è quella più appariscente. 

È quella che toglie peso al lavoro senza complicarlo. 
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Da dove partire 

 

Il primo passo non è comprare uno strumento. 

Il primo passo è scegliere un uso concreto su cui provare. 

Poi si prova. 

Per un periodo breve. 

Con poche persone. 

Con un criterio semplice: 

“Lo strumento ha tolto lavoro o ne ha aggiunto?” 

Se ha tolto lavoro, può essere rafforzato. 

Se ha aggiunto confusione, va corretto. 

Se richiede più controllo di quanto fa risparmiare, va ridimensionato o lasciato cadere. 

 

Geom. Carlo Rossi 


